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NadiaVerdile

Si chiama Capacity e diventerà
il più grande laboratorio euro-
peo per la ricerca sui neutrini
nel Mediterraneo. A San Nicola
la Strada il Campania AstroPAr-
tiCle InfrastrucTure facilitY è
una infrastruttura nata dalla si-
nergia tra l’Università Vanvitel-
li, Dipartimento di Matematica
e Fisica, e l’Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare, sezione di Na-
poli. Grazie ai fondi del Pnrr sa-
rà il più grande laboratorio eu-
ropeo per l’integrazione, cali-
brazione e test dei moduli di ri-
velazione dell’esperimento
Km3NeT.
«L’obiettivo di questo grande
progetto – spiega il direttore del
Dipartimento di Matematica e
Fisica, Lucio Gialanella – è la
realizzazione di un telescopio
per neutrini. Si tratta di particel-
le subatomiche, prive di carica
elettrica e con unamassamolto
piccola, che si generano duran-
te esplosioni di supernove, colli-
sioni stellari e reazioni nucleari
nell’universo. Durante il loro
viaggio nello spazio queste par-
ticelle non conoscono ostacoli,
non interagiscono con la mate-
ria o con i campimagnetici e ciò
li rende preziosi messaggeri di
tracce di eventi avvenuti nello
spazioprofondo».
Fu Edoardo Amaldi, durante
una conversazione con Enrico
Fermi, a coniare il nome; Fermi
lo divulgò in una conferenza a
Parigi nel luglio 1932 e al con-
gresso Solvay del 1933, dove fu
utilizzato anche da Wolfgang
Pauli, e da lì si diffuse nella co-
munità scientifica internaziona-
le. «I neutrini – continua il pro-
fessore Gialanella - possono at-
traversare indisturbati enormi
spessori e persino un intero pia-
neta, per esempio la Terra -,
viaggiare nell’universo senza es-
sere bloccati da nulla. Ma sono
difficili da individuare. Dal tele-
scopio che sarà realizzato ci
aspettiamo di comprendere
eventi finora poco studiati e po-
coosservati».

L’IMPIANTO
Quello che verrà realizzato nei
laboratori di SanNicola La Stra-
da sarà un telescopio che sarà
poi immerso nelle acque delMe-
diterraneo. L’opera è destinata
a proiettare ulteriormente Ca-
pacity nell’élite di settore, raf-
forzando il proprio ruolo chiave
nel progettoKm3NeTecreando
un ambiente ideale per lo svi-
luppo di progetti multidiscipli-
nari. I punti chiave saranno la
realizzazione di un laboratorio
specializzato in costruzione e
test di strumentazione sottoma-
rina, il potenziamento dell’in-
frastruttura per studio e caratte-
rizzazione di fotosensori e lo
sviluppo dei laboratori per stu-
di suimateriali.

«Lo scorso anno – aggiunge Gia-
lanella - nel corso di una campa-
gna marina condotta nell’arco
di oltre due settimane, fu am-
pliata l’infrastruttura sottoma-
rina Idmar e ci fu l’installazione
di dieci linee di misura destina-
te alla realizzazione del telesco-
pio per neutrini Km3NeT/Arca.
Nella sua configurazione finale,
questo apparato comprenderà
una rete di oltre duecento linee
di misura. Ciascuna linea di mi-
sura è alta 700 m e comprende
18 moduli ottici, equipaggiati
con sensori di luce ultra-sensi-
bili in grado di registrare, nel
buio più profondo degli abissi
delMarMediterraneo, i debolis-
simi lampi di lucegenerati dalle

particelle create dalle interazio-
ni dei neutrini».
Un successo che colloca l’Uni-
versità Vanvitelli e la città di Ca-
serta sullamappamondiale del-
la fisica delle astroparticelle,
con un ruolo di primissimo pia-
no. Proprio nei laboratori di Ca-
pacity sono state svolte tutte le
attività di integrazione, test e ca-
librazione delle linee di misura
diArca.
«Su questo strumento abbiamo
un gruppo di ricerca altamente
specializzato – conclude il diret-
tore – che ci permette di avere
un ruolo di rilievo in campo in-
ternazionale nel settore di pun-
ta della Fisica. È evidente che ci
sarà una ricaduta in termini di
qualità e di opportunità nella di-
dattica e anche nella crescita
delle professionalità Grazie a
questoprogetto ci sono state già
diverse assunzioni». Un’oppor-
tunità di ricerca in un ambiente
internazionale che coinvolge 20
Paesi. Le integrazioni sono state
svolte dal gruppo KmM3NeT
della sezionediNapoli dell’Infn,
guidato da Pasquale Migliozzi,
mentre il gruppo di fisica astro-
particellaredelDipartimentodi
Matematica e Fisica della Vanvi-
telli, ha assunto la responsabili-
tà delle attività di calibrazione e
test, nonché la supervisione del
controllo qualità. Un enorme
traguardo per Capacity, un labo-
ratorio di assoluta avanguardia
per gli studenti dellaVanvitelli.
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`Sinergia con l’Istituto nazionale di fisica
La realizzazione con i fondi del Pnrr

`L’obiettivo: costruzione di un telescopio
da immergere nel Mediterraneo per i test

Dopotantepolemichesi
registra l’attesamanutenzione
delverdenell’areacimiteriale
diviaCappuccinidove, per il
rispettodeldecorodella
struttura, si era infiammato lo
scontropolitico traminoranza
emaggioranza.Principale
problemaeraquellodello
sfalciodell’erba troppo
cresciuta tantonellaparte
“antica”nell’areadell’ingresso
principaleche inquelladipiù
recentecostruzione.Ad
annunciare l’intervento, l’11
luglio, era stata la stessa
amministrazionecomunale
con l’arrivodegli operaiper lo
sfalcio. Inquesteultimeore i
lavori sonoavanzati fino
all’area“nuova”del cimitero

con la tantoattesapulizia tra i
cappellonie le cappelleprivate
cheoccupano lamaggiorparte
degli spazi interni.A
testimoniarloanche le
immagini inarrivodalla
strutturaecheconfermano
l’avvenutapulizia.Con il caldo,
inassenzadimanutenzione, si
eramoltiplicataanche la
presenzadi insetti eblatte
notatidagliutenti.

Nelleprossimesettimane,
inoltre,potrebbe finalmente
trovareunadefinizioneanche
l’iterper laredazionedel
project financingche
riorganizzerà i servizi
cimiteriali cittadini echeè
statomodificato,pervolontà
dell’assessoreal ramo
MassimilianoMarzo,
aumentandoservizie,
proporzionalmente, i costi
inizialmentepreventivati.
Primadiricevere l’ok
definitivodallaGiunta,però,
andrannocontabilizzati i costi
con l’approvazionedelbilancio
preventivoattualmente invia
di redazione.

RobertoDellaRocca
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Il decoro

IL PIANO

Niente vacanze per chi sta pro-
gettando il Campo Laudato si’,
il nuovo nome di quello che un
tempo fu il Macrico. Dalla Fon-
dazioneCasa Fratelli Tutti si ap-
prende che il masterplan e la
proposta dei progettisti sono
quasi pronte. È un lavoro non
stop quello dello studio Alvisi –
Kirimoto e della Fondazione
che, anche in questo periodo fe-
riale, sono impegnati permette-
re a punto gli ultimi dettagli e
per licenziare il documento in
modo che possa essere presen-
tato alla città e alle istituzioni
nelmesedi settembre.
Un countdown che è atteso dal-
la collettività che sa che grazie
allaChiesa casertana il sognodi
un grande parco verde per la
città diventerà realtà. Quando
sarà presentato il masterplan
partirà un nuovo percorso di
consultazione pubblica e di

ascoltodella città (in primavera
era stato ascoltato il mondo
dell’associazionismo) per giun-
gere ad una pianificazione com-
plessiva della rigenerazione
dell’area che sia il più possibile
condivisa e partecipata. Come
si diceva, a progettare il Campo
Laudato si’ è lo studio Alvisi-Ki-
rimoto mentre la pianificazio-
ne strategica e l’attivazione dei
processi di innovazione sono
curati da LabGovCity, laborato-
rio per la governance dei beni
comuni, spin-off non profit di
studenti e ricercatori della
Luiss.
Ad aprile è stato il professore
Christian Iaione a condurre le
audizioni. Il Campo Laudato si’
avrà come fulcro il Manifesto
della Chiesa di Caserta “Da
Campo di Marte a Campo della
Pace” in cui sono sintetizzate la
visione e gli obiettivi che il ve-
scovo Pietro Lagnese e la comu-
nità cristiana cittadina intendo-
noperseguire.

A febbraio l’alto patrocinio del
Dicastero per il servizio dello
sviluppo umano integrale del
Vaticano. Un imprimatur che
sadi eccellenza.

IL SIMBOLO
Quello che ad oggi sappiamo è
che sarà un simbolo di recupe-
ro e conversione industriale, sa-
rà una ricerca di partecipazio-
ne per una comunità viva e di-
namica, ci sarà una drastica ri-
duzione della cubatura esisten-
te, conterrà un network di atti-
vità connesse al territorio loca-
le e nazionale, un’infrastruttu-
ra verde connessa alle reti di
mobilità sostenibile del territo-
rio, unmasterprogramdi attivi-
tà pubbliche e private, un’infra-
struttura digitale parallela
all’infrastruttura fisica, un luo-
go di produzione artistica e di
welfare culturale, un bosco
spontaneo per le specie autocto-
ne eper la fauna, unparcodella
cura per l’anima e il corpo. Si
tratta di una sfida, la grande sfi-

da di un percorso co-partecipa-
to. È il nuovo approccio all’ur-
banistica orientato alla collabo-
razione, alla condivisione e ai
beni comuni. Di grande interes-
se è l’altra azione che la Fonda-
zione stamettendo in campo.
Come è nei desideri del vescovo
Lagnese, si stanno studiando
soluzioni per porre in essere
azioni dirette a consentire aper-
ture dell’area per visite accom-
pagnate e guidate di studenti e
gruppi di cittadini, contempe-
rando la sicurezza e la legalità.
Un autunno di novità, un autun-
noper la città.

Era aprile del 2022 quando i
cancelli dell’ex Campo diMarte
furono aperti, per la prima vol-
ta, alla cittadinanza. Si contaro-
no circa ventimila persone. Co-
me torrenti in piena, le strade
che circondano l’ex Macrico
per tre ore si riempirono di gen-
te che varcò il cancello per de-
cenni chiuso. Un cancello aper-
to sulla rinascita. Poi altre aper-
ture fecero seguito e a gruppi
entrarono le classi terminali
delle scuole superiori di Caser-
ta.
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Ricerca sui neutrini
la sfida della Vanvitelli
in Europa con Capacity

IL LABORATORIO
DI SAN NICOLA
LA STRADA
DIVENTERÀ
UN PUNTO
DI RIFERIMENTO

La città, gli scenari

Verde, tirata a lustro la “nuova” area del cimitero

Ex Macrico, sprint dei progettisti
il masterplan in dirittura d’arrivo

IL RECUPERO Il vescovo Lagnese nell’ex Macrico, a sinistra Alvisi

ULTIMI DETTAGLI
DA DELINEARE
LA PRESENTAZIONE
ALLA COLLETTIVITÀ
POTREBBE AVVENIRE
A SETTEMBRE


